Francesco Petrarca

Canzoniere, madrigale 52

Non al suo amante piú Dïana piacque,
quando per tal ventura tutta ignuda
la vide in mezzo de le gelide acque,

ch’a me la pastorella alpestra et cruda
posta a bagnar un leggiadretto velo,
ch’a l’aura il vago et biondo capel chiuda,

tal che mi fece, or quand’egli arde ’l cielo,
tutto tremar d’un amoroso gielo.

Per il commento e l’analisi consulta il seguente link:
http://docenti.unior.it/doc_db/doc_obj_21514_06-12-2012_50c0d3eac8865.pdf
Per altre notizie su questo madrigale si rinvia alla scheda nella cartella FORME METRICHE
